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Guastalla

SAN MARTINO

Un 22enne residente a Rubiera
è stato riconosciuto in primo
grado responsabile di omicidio
stradale e condannato a 1 anno
e 4 mesi con pena sospesa, più
6 mesi senza poter usare la pa-
tente di guida. La sentenza
emessa ieri dal giudice Giovan-
ni Ghini riguarda la tragica mor-
te di Nicola Uberti, 64enne che
abitava a Prato di Correggio.
Con la moglie Elisabetta Grazio-
so, originaria di Campogalliano
(Modena), la vittima si trovava
in sella a uno scooter 125, quan-
do si verificò l’incidente, dopo
le 16, in via Rubiera, a Stiolo di
San Martino.
Lo scontro avvenne con la Fiat
Panda guidata dall’allora 19en-
ne che era appena uscito da
un’azienda agricola dove lavora-
va e che proveniva dalla corsia
opposta. A seguito del violento
impatto tra i due mezzi, sia la
macchina sia lo scooter termina-
rono la corsa in un fossato adia-
cente alla strada. L’urto non la-

sciò scampo a Uberti, mentre la
donna venne trasportata con
l’elisoccorso all’ospedale Mag-
giore di Parma e ricoverata in
rianimazione.
Uberti aveva lavorato a lungo
come falegname e montatore di
mobili per Bertoli Arredamenti
di Correggio, mentre da un paio
d’anni era in pensione. Ha lascia-
to nove tra fratelli e sorelle, ol-
tre alle figlie Annalisa e Valenti-
na e numerosi nipoti. Al 22enne
si contestava di aver perso il
controllo della macchina e di
aver così colpito il mezzo a due
ruote, causando la morte di
Uberti.
Il pubblico ministero Maria Rita
Pantani ha chiesto una condan-
na a 3 anni, ritenendo che fosse
stato lo sbandamento dell’auto
a causare l’urto rivelatosi fatale.
L’avvocato difensore Giuseppe
Chierici ha domandato l’assolu-
zione, sostenendo ch e le cause
dell’incidente andassero ricon-
dotte alle condizioni non ottima-
li della carreggiata: «Nonostan-
te un cantiere per il rifacimento
del manto stradale - ha argo-
mentato il legale - non vi erano
segnalazioni e cartelli di perico-
lo a indicare la banchina cede-
vole e le strisce orizzontali in fa-
se di rifacimento». In aula c’era
l’imputato, oltre alle figlie della
vittima: i parenti, già risarciti,
non si sono invece costituiti co-
me parte civile.

Alessandra Codeluppi
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GUASTALLA

«Ricordiamo con affetto Luigi
Bertolotti, a lungo socio della
nostra associazione, ricopren-
do anche incarichi dirigenziali».
Con queste parole la sezione
reggiana della Unione italiana
ciechi e ipovedenti (Uici) rende
omaggio a Bertolotti, deceduto
a 87 anni nella sua abitazione di
via De Amicis a Guastalla. I fami-
liari hanno deciso per un addio
in forma semplice e privata. Ma
l’associazione ha voluto ricorda-
re la figura di Luigi, presidente
dal 1978 al 2000. «Un lungo pe-
riodo – dice il presidente Chiara
Tirelli – in cui l’associazione ha
affrontato molte sfide e attraver-
sato cambiamenti epocali. Ne-

gli anni, per conto dell’Uici, Ber-
tolotti era stato anche consiglie-
re dell’Istituto regionale ciechi
’Garibaldi’ di Reggio, oltre a es-
sere consigliere comunale a
Guastalla. Lo ricordiamo come
una persona competente, pron-
to al dialogo ma anche fermo
sulle sue posizioni a difesa dei
diritti dei disabili. Era un uomo
dal cuore buono e sensibile».

Omicidio stradale: 22enne condannato a 16 mesi
Nel 2022 il giovane perse il controllo della sua auto, colpendo lo scooter su cui viaggiava la vittima Nicola Uberti con la moglie

GUASTALLA

Agricoltori in festa
per il patrono
Evento a S. Martino

Guastalla

Alloggi pubblici
Aperta la presentazione
delle domande
per l’assegnazione

GUASTALLA

Sbracciando da terra è riuscita
a fare allertare i soccorsi, pare
dopo una caduta accidentale av-
venuta ieri mattina in viale Cap-
puccini, a Guastalla. La donna,
di origine indiana senza alcuna
padronanza con la nostra lin-
gua, non riusciva a spiegare la
sua situazione. La questione è
stata risolta grazie al contatto
che gli agenti di polizia locale
hanno avviato subito via telefo-

no con una loro collega di origi-
ne indiana, che ben conosce la
lingua. Questo ha permesso di
comprendere quanto accaduto,
oltre che a capire i sintomi della
paziente. Dopo le prime cure,
con intervento dell’ambulanza
e dell’autoinfermieristica, la
donna ferita è stata accompa-
gnata al vicino pronto soccorso
ospedaliero, con traumi vari, in
stato di choc ma non in pericolo
di vita. Avviati accertamenti per
chiarire la dinamica di quanto
accaduto.

La vittima Nicola Uberti

LUZZARA

Soccorsi mobilitati ieri mattina
verso le 9 nella sede della ditta
Simol, in strada Fiocchetti, tra
Luzzara e Codisotto. Per cause
accidentali un operaio di 46 an-
ni ha riportato una seria lesione
alla mano destra, con un trauma
da schiacciamento al pollice.
Sono stati i colleghi a dare l’al-
larme alla centrale operativa del
118, facendo intervenire l’ambu-
lanza e il personale sanitario,

per prestare le prime cure all’in-
fortunato. È stata la caduta di
un pezzo di metallo a provocare
il ferimento. Dopo le prime me-
dicazioni, l’operaio è stato cari-
cato sull’ambulanza per essere
trasportato in ospedale. Sul po-
sto anche i tecnici del servizio
di Medicina del lavoro
dell’Azienda sanitaria locale per
poter chiarire l’esatta dinamica
di quanto accaduto e rilevare
eventuali responsabilità legate
appunto all’infortunio sul lavo-
ro.

L’uomoha riportato una lesione allamano per uno schiacciamento

Incidente sul lavoro: 46enne ferito

Domani a Guastalla gli
agricoltori locali celebra-
no la festa del patrono,
Sant’Antonio abate, con
un evento a San Martino
di Guastalla. Alle 10 la
messa nella locale chiesa
parrocchiale, seguita dal-
la benedizione dei mezzi
agricoli. Al termine della
funzione, alle 11, la festa si
sposta al vicino circolo An-
spi di San Martino per un
aperitivo aperto ai cittadi-
ni. È prevista una raccolta
di fondi pro Amici del
Dho, Noi per l’Hospice e
Associazione prevenzione
tumori.

Ex dirigente dell’Unione italiana ciechi e ipovedenti

Guastalla piange Luigi Bertolotti

Aperta a Guastalla la presenta-
zione delle domande per asse-
gnare in locazione alloggi di
Edilizia residenziale pubblica.
C’è tempo fino al 16 marzo per
depositare la documentazione
via Pec al Comune oppure allo
Sportello di via IV Novembre.

Da chiarire quanto è capitato alla donna di origine indiana

Ferita a terra, ma non sa l’italiano
Aiutata dalla poliziotta connazionale

L’AVVOCATO DIFENSORE

«Il cantiere non era
segnalato con cartelli
di pericolo a indicare
la banchina cedevole
e le strisce orizzontali
in fase di rifacimento»


